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○ PRIMA PARTE
■ SEZIONI ELETTORALI
■ COMPOSIZIONE e RUOLI DEI COMPONENTI DI SEGGIO
■ CORPO ELETTORALE

○ SECONDA PARTE: 
■ INSEDIAMENTO DEL SEGGIO
■ VOTAZIONE (PROCEDURE SPECIALI DI VOTO)
■ SCRUTINIO



Il quesito referendario riguarda l’approvazione o il 
respingimento della legge costituzionale di riforma 
dell’ordinamento giudiziario e riguarda in particolare la 
separazione delle carriere tra magistratura giudicante e 
magistratura requirente (pubblici ministeri)

Si tratta di un referendum confermativo previsto dall’articolo 138 della Costituzione: l’esito della consultazione 
determina la validità o meno della legge costituzionale. Per questo tipo di consultazioni non è previsto alcun 
quorum di partecipazione: la legge è confermata se prevale la maggioranza dei voti espressi.

Insediamento seggio: Sabato 21 Marzo ore 16:00
Votazione: Domenica 22 Marzo 7:00-23:00                                                
Lunedì 23 Marzo 7:00-15:00        
Scrutinio: dall 15:00



SEZIONI ELETTORALI
Il territorio di Cesena è suddiviso in 98 sezioni, in ognuna delle quali è istituito 
un seggio elettorale.

- 98 seggi ordinari di cui:
- 7 seggi volanti - costituito nelle sezioni elettorali nella cui circoscrizione ci sono luoghi di cura con meno 

di 100 posti letto

oltre a:

- 5 seggi speciali - costituito nelle sezioni elettorali nella cui circoscrizione ci sono luoghi di detenzione, 
cura con almeno 100 e fino a 199 posti letto



**NOVITA** - TRASFERIMENTO TEMPORANEO SEGGIO
In occasione del prossimo referendum del 22 e 23 marzo le sezioni elettorali 35, 36, 37, 38 e 39 
sono  state temporaneamente trasferite dalla  Scuola Media "Anna Frank" alla Scuola Primaria 
"Bruno Munari" in via Anna Frank n. 185, mentre la sezione elettorale 61 è stata temporaneamente 
trasferita dalla Ex Scuola Elementare Tessello alla Ex Scuola Elementare S. Vittore in via San 
Vittore n. 1410

SEZIONI PRECEDENTE UBICAZIONE NUOVA UBICAZIONE
*TEMPORANEA

35 - 36 - 37 - 38 - 39 Scuola Media Anna Frank  
Via Anna Frank n. 75

Scuola Primaria “B.Munari” 
Via Anna Frank n. 185

61 Ex Scuola Elementare Tessello 
Via Tessello n. 6579

Ex Scuola Elementare S.Vittore 
Via S.Vittore n. 1410



SEGGIO ORDINARIO 
● Presidente  
● Segretario
● 3 Scrutatori 

SEGGIO VOLANTE
● Presidente  
● Segretario
● 4 Scrutatori 

SEGGIO SPECIALE
● Presidente  
● 2 Scrutatori 

N.B. per la validità delle operazioni è richiesta la presenza sempre di almeno 3 componenti, tra i quali presidente o vice presidente

COMPOSIZIONE DEL SEGGIO



RUOLO E COMPITI DEL PRESIDENTE
Il Presidente viene nominato dal presidente della corte d’appello
REQUISITI: Elettore del Comune, Titolo di studio diploma scuola secondaria di secondo grado, età <75 anni

● Governa il seggio: preposto alla supervisione del seggio e deve garantire il regolare svolgimento delle operazioni
● Distribuisce le schede da autenticare e le timbra
● Identifica l’elettore e Timbra la tessera elettorale dell’elettore
● Ha potere decisionale su eventuali contestazioni e reclami
● Ha poteri di polizia dentro e nei pressi del plesso\Può disporre degli agenti della Forza Pubblica presso la 

sezione per allontanare o arrestare coloro che disturbano il regolare svolgimento delle operazioni 
● Cura le comunicazioni con il Comune
● Certifica il lavoro espletato per Componenti e Rappresentanti per il datore di lavoro
● Consegna i plichi di voto e report per i pagamenti + Riposi compensativi



RUOLO E COMPITI DEGLI SCRUTATORI
Gli scrutatori sono nominati dalla commissione elettorale comunale
REQUISITI: Elettore del Comune, Titolo di studio non inferiore alla licenza media, età <75 anni

Gli scrutatori collaborano con il presidente durante tutte le operazioni, ed hanno i seguenti principali compiti:

● Autenticano le schede con una firma o sigla (§ 13.5)
● Registrano gli elettori che si presentano a votare (§ 15.5)
● Svolgono le operazioni di spoglio e scrutinio delle schede votate (§ 23.1 e 26.2)

● Hanno potere consultivo sia su contestazioni, reclami e nullità dei voti
Il presidente è tenuto a sentire il parere degli scrutatori quando occorre decidere su reclami, per risolvere difficoltà e 
incidenti e quando occorre decidere sulla nullità dei voti e assegnazione dei voti contestati



COMPITI DEL SEGRETARIO
Il Segretario viene designato direttamente dal presidente di seggio
REQUISITI: Elettore del Comune, Titolo di studio non inferiore al diploma scuola secondaria di secondo grado, età <75 
anni

Il segretario assiste il presidente in tutte le operazioni del seggio, in particolare:

● Compila i verbali e gli estratti del verbale delle operazioni del seggio
● Raccoglie gli atti da allegare al verbale
● Durante lo scrutinio, insieme agli scrutatori registra i voti espressi
● Confeziona i plichi



RAPPRESENTANTI - 1/2

I partiti e gruppi politici presenti in Parlamento e i promotori del referendum possono designare, presso 
ogni seggio, due propri rappresentanti, di cui uno effettivo e l'altro supplente.

Alle designazioni provvede una persona delegata dal partito o gruppo politico o da ciascun gruppo di promotori 
del referendum.

Tale persona deve essere munita di mandato autenticato da notaio e conferito, rispettivamente, da almeno 
uno dei promotori di ciascun referendum o, per i partiti e gruppi politici, dal presidente o segretario o da altro 
organo o idonea figura organizzativa di livello provinciale o di livello territoriale superiore (cioè regionale o 
nazionale) o anche di livello parlamentare.

Alle designazioni, ovviamente, i presidenti o segretari o altri organi nazionali o parlamentari dei partiti e i 
promotori del referendum possono provvedere anche direttamente. 

Tali designazioni sono prodotte in carta libera con firma autenticata da uno dei soggetti di cui all’art. 14, comma 
1, della legge n. 53/1990



Le designazioni possono essere presentate:

○ entro il giovedì presso la segreteria del comune che ne cura la trasmissione ai presidenti di seggio.

○ direttamente ai presidenti il sabato pomeriggio durante le operazioni di autenticazione delle schede o la 
domenica mattina prima che abbiano inizio le operazioni di voto. 

FACOLTA’ DEI RAPPRESENTANTI

Possono essere elettori di un qualsiasi Comune italiano, ed hanno diritto di:

● assistere a tutte le operazioni elettorali
● possono votare nel seggio dove esercitano le funzioni
● possono fare inserire sinteticamente nel verbale eventuali dichiarazioni
● possono apportare la loro firma sulle strisce di chiusura di ogni urna, nel verbale, e sui sigilli apposti alle 

finestre e porta di ingresso
● Sono autorizzati a portare un un distintivo o bracciale recante il contrassegno del partito o comitato 

promotore

RAPPRESENTANTI - 2/2



COMPENSI:
● Seggio ordinario

Presidenti: € 149,50
Scrutatori e segretario: € 119,60

● Seggio speciale

Presidenti: € 90,85
Scrutatori: € 60,95

N.B. per chi non avesse già provveduto a comunicare l‘iban fase di comunicazione disponibilità, ricordarsi di farlo durante le operazioni di 
voto,tramite l’apposito servizio online ovvero tramite email a: elettorale@comune.cesena.fc.it allegando c.i. e l’ iban in formato testo no immagini)

mailto:elettorale@comune.cesena.fc.it


Chi svolge attività elettorale ai seggi, ha diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo necessario,                 

con trattamento economico e giuridico pari a una normale giornata lavorativa.

Per i giorni festivi o non lavorativi, è previsto un riposo compensativo o una retribuzione aggiuntiva, in particolare:

● Ai lavoratori con orario di lavoro dal lunedì al venerdì spettano 2 giorni di riposo compensativo (sabato e domenica) 

● Ai lavoratori con orario di lavoro dal lunedì al sabato spetta 1 giorno di riposo compensativo (domenica)

RIFERIMENTI NORMATIVI  Legge 29 gennaio 1992, n. 69 

RIPOSO COMPENSATIVO

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/legge-29-01-1992-n-69/10LX0000137552SOMM?_gl=1*wdoyfc*_gcl_au*MTI1MzU5NTk2MC4xNzQ0MzY0ODE5*_ga*MTg3MDc2NDc0NS4xNzQ0MzY0ODIw*_ga_B95LYZ7CD4*czE3NDc5MTYwNDkkbzQkZzAkdDE3NDc5MTYwNDkkajAkbDAkaDA.


CORPO ELETTORALE
Il corpo elettorale è composto solo da elettori italiani:

● residenti A.P.R nel Comune di Cesena
● iscritti A.I.R.E 

Gli elettori iscritti all’ aire, o gli elettori residenti a Cesena, temporaneamente all’ estero per un periodo di almeno 3 mesi per motivi di studio, 
lavoro, cura che hanno fatto domanda entro la data stabilita dalla legge (18 febbraio) votano per corrispondenza e sono stati “eliminati 
dalla liste del seggio”. Nel caso si presentassero al seggio NON possono essere ammessi alla votazione!

● No liste aggiunte (TN- BZ - Val d’Aosta)

● No liste aggiunte (Comunitari)

● No elettori fuori sede (motivi di studio, lavoro o cure mediche)



La legge 15 maggio 2025, n. 72, di conversione del decreto legge 27/2025 ha previsto, a partire dalle consultazioni 
successive al 30 giugno 2025 l'unificazione delle liste sezionali (non più distinte per uomini e donne)

p.s. Le file andranno organizzate non più a seconda del genere, ma in ordine 
alfabetico A-L e M-Z.

**NOVITA’**- LISTE ELETTORALI SEZIONALI UNIFICATE



OPERAZIONI DI VOTAZIONE

INSEDIAMENTO DEL SEGGIO
(sabato pomeriggio) 



Alle ore 16 del sabato, il presidente costituisce il seggio chiamando a farne parte il segretario da lui scelto e gli 
scrutatori, i cui nominativi risultano dall’estratto del verbale di nomina.

Per la validità delle operazioni è sufficiente che si trovino sempre presenti almeno 3 membri tra cui il 
Presidente o il Vicepresidente.

In caso di assenza di uno o più scrutatori, se c’è il numero legale si possono iniziare le operazioni,  il presidente li sostituisce 
chiamando alternativamente l’elettore più anziano e poi il più giovane.

Subito dopo la costituzione del seggio, il presidente, con l’aiuto degli altri componenti:

- Verificare la presenza di tutto il materiale previsto (manifesti, stampati, cancelleria..ecc ecc.. - cap. 8.1-8.3)

- Accerta se l’arredamento della sala della votazione risponde alle esigenze (cap. 8.4)

COSTITUZIONE SEGGI - OPERAZIONI PRELIMINARI 



DETERMINAZIONE NUMERO DI SCHEDE DA AUTENTICARE
Il presidente determina il numero di schede da autenticare sulla base del numero degli elettori iscritti nelle liste della sezione

E’ il numero riportato nel timbro di chiusura nell'ultima pagina della seconda parte 
della lista: “La presente lista elettorale sezionale, debitamente aggiornata alla data del 
06/03/2026, ai sensi dell'art. 32, comma 4, del T.U. 20 marzo 1967, n. 223, comprende n. xxxxxx 
elettori iscritti aventi diritto di partecipare alla consultazione elettorale del 22/03/2026”

AGGIUNGERE

Elettori iscritti in altra sezione ammessi al voto ammessi al voto nella sezione (§8.2 n.8 lett. C)

AGGIUNGERE

Elettori ricoverati in luoghi di cura riportati in appositi elenchi che non siano già iscritti nella lista sezionale (§8.2 n.3 n.4)

SOTTRARRE

Elettori iscritti nella lista ma ammessi al voto domiciliare presso altra sezione ( se esiste specifica comunicazione) (§8.2 n.8 lett.B)

= TOTALE SCHEDE DA AUTENTICARE



ANNOTAZIONE SULLE LISTE SEZIONALI 

Non si devono mai detrarre le schede relative a:

- Deceduti dopo il blocco liste (06/03/2026)
- Elettori della sezione che hanno chiesto di votare in luoghi di cura di 

competenza di altra sezione/luoghi di detenzione
- Elettori che hanno perso il diritto elettorale attivo dopo il blocco liste
- Elettori naviganti che hanno chiesto di votare in altro Comune

Se ne tiene conto solo ai fini informativi (inserimento di annotazione nelle liste 
sezionali a margine del nominativo ma non incidono sul numero di schede da 
autenticare)



Dopo aver accertato il numero di elettori si può

procedere con l’autenticazione delle schede, che

si compone di due operazioni: 

1) la firma di uno scrutatore 

2) l’apposizione del timbro di sezione 

n.b. se c’è un secondo timbro utilizzabile dal seggio volante o speciale NON deve essere usato per l’autentica delle schede)

….terminate le operazioni sigillare il seggio (porta e finestre) con scotch di carta e firme del Presidente e 2 scrutatori

AUTENTICAZIONE DELLE SCHEDE: FIRMA E TIMBRATURA



VOTAZIONE

(domenica dalle 7.00 alle 23.00 lunedì dalle 7.00 alle 15.00)



Gli elettori votano presentandosi di persona al seggio della sezione elettorale nelle cui liste è iscritto. 

Gli elettori sono ammessi a votare nell'ordine in cui si presentano, indipendentemente dall’ordine in cui sono 
iscritti nelle liste.

Il presidente può dare la precedenza al Sindaco, agli addetti al servizio elettorale, agli agenti della forza pubblica e a tutti 
coloro che svolgono un compito istituzionale nel giorno delle elezioni

AMMISSIONE DEGLI ELETTORI ALLA VOTAZIONE



IDENTIFICAZIONE ELETTORE
L’ elettore deve essere anzitutto identificato dal Presidente di seggio mediante:

● Carta identità\ C.I.E. - ricevuta della C.I.E.
● Altro documento identità equipollente rilasciato da P.A. munito di foto 

○ I documenti di identità\riconoscimento sono comunque da ritenersi validi ai fini dell’ identificazione anche se scaduti, purchè l’ 
elettore sia riconoscibile

○ Non è consentito l’utilizzo di documenti in fotocopia o digitali in luogo  di quelli fisici (come patente da App-IO, che vale 
esclusivamente per dimostrare l'idoneità alla guida)

● Riconoscimento personale di un componente del seggio o altro 
elettore a sua volta riconosciuto dai componenti di seggio.

Uno scrutatore registra la modalità di riconoscimento sulla lista sez. 



Dopo l'identificazione, l'elettore per votare, deve 
esibire la tessera elettorale.

E’ valida per 18 consultazioni, e non è più utilizzabile a 
seguito dell’esaurimento degli spazi.

CASI PARTICOLARI

● Sulla tessera elettorale è riportata la sezione, ma l'elettore non è iscritto nella lista:  non 
può essere ammesso al voto. 
Probabile che non abbia aggiornato la tessera, contattare Ufficio Elettorale

● Sulla tessera elettorale è riportata un'altra sezione, ma l'elettore è iscritto nella lista:  
può essere ammesso al voto  
invitare l'elettore a recarsi in Comune per aggiornare la Tessera Elettorale (Sportello Facile - 1^ piano del Foro Annonario)

PRESENTAZIONE DELLA TESSERA ELETTORALE



ANNOTAZIONE TESSERA NEL REGISTRO
ll numero della tessera deve 
essere riportato negli appositi 
registri delle tessere (registri i 
A-L ed M-Z )

Il numero è quello cerchiato, 
casomai nella tessera ci fosse 
anche un altro codice 
alfanumerico non deve essere 
considerato, è una vecchia 
numerazione.



SUDDIVISIONE DEI COMPITI 
1. Il Presidente identifica l’elettore e consegna il documento di identità allo Scrutatore
2. Lo Scrutatore (uno per lista) riscontra l’elettore sulla lista sezionale - informa il Presidente se 

l’elettore ha diritto di votare e registra sulla lista la modalità di identificazione
3. Il Presidente consegna le schede aperte e la matita copiativa all’elettore
4. Lo Scrutatore registra gli estremi della tessera elettorale sullo specifico Registro e appone sulla 

tessera elettorale il timbro della sezione e la data dell’elezione
5. L’elettore consegna le schede piegate al Presidente per l’inserimento nell’urna. Se l’elettore vuole 

inserire le schede, il Presidente verifica che siano conformi al modello
6. Dopo che l’elettore ha votato, 

a.  uno Scrutatore annota sulla lista sezionale l’avvenuta 
espressione del voto

b.  il Presidente riconsegna tessera e documento 
all’elettore 

c.  l’Elettore esce dal seggio



PROCEDURE SPECIALI DI VOTO 



L’elettore non è in possesso della tessera elettorale, pertanto  non si riporta 
nulla nel registro tessere.

Il Presidente deve apporre sulla sentenza l'annotazione «HA VOTATO», la propria 
firma, la data e bollo di sezione.

● Aggiungere in calce alla lista ed annotare nell’apposito paragrafo del 
verbale. 

● Autenticare nuova scheda - Per questo elettore non era stata 
autenticata la scheda quindi va ricostituita la dotazione iniziale.

ELETTORE NON PRESENTE IN LISTA CHE HA DIRITTO DI VOTARE IN BASE A SENTENZA 
CORTE DI APPELLO, CASSAZIONE O ATTESTAZIONE SINDACO 



ELETTORI NON DEAMBULANTI
L’art . 1 della Legge 15/1991 stabilisce che gli elettori non deambulanti quando la 
sezione elettorale alla quale sono iscritti non è accessibile mediante sedia a ruote 
possono votare in altra priva di barriere architettoniche previa esibizione di 
attestazione medica:

- certificazione ASL, anche per altri scopi 
- copia autentica della patente guida speciale (vanno allegate al verbale che va in 

Tribunale)

● Aggiungere in calce alla lista ed annotare nell’apposito paragrafo del 
verbale.

● Autenticare nuova scheda - Per questo elettore non era stata 
autenticata la scheda quindi va ricostituita la dotazione iniziale.



COMPONENTI DEL SEGGIO, RAPPRESENTANTI LISTA E FORZA PUBBLICA
l componenti del seggio votano nella sezione dove esercitano le loro funzioni, anche se 
iscritti in un’altra sezione del comune o, nel solo caso del presidente e rappresentanti, in 
un altro comune.

In ogni caso, per votare tutti i predetti elettori devono presentare la tessera elettorale, 
sulla quale deve essere apposto il bollo della sezione, ed il numero va annotato 
nell’apposito registro.

● Aggiungere in calce alla lista (ovviamente se non sono elettori della sezione) e se 
ne prende nota nel verbale 

● Autenticare nuova scheda - Per questo elettore non era stata autenticata la 
scheda quindi va ricostituita la dotazione iniziale.

RIFERIMENTI: art. 48 t.u. 361/1957



MILITARI (FORZE ARMATE, CORPI MILITARI DELLO STATO, VV.FF, CROCEROSSINE) E NAVIGANTI. 
Sono ammessi a votare in una qualsiasi sezione del Comune in cui si trovano per causa di servizio, previa 
identificazione ed esibizione della tessera elettorale.

Non sono iscritti in calce alle liste, ma sono iscritti in apposita lista aggiunta (es. Militari del CAPS)

Votano con la tessera che va annotata al registro delle tessere. Al posto del numero della sezione si riporta il 
comune e il numero di sezione in cui sono iscritti 

Esibiscono apposita attestazione del Comando che conferma la presenza nel Comune per motivi di 
servizio.

I Militari in licenza votano in qualsiasi sezione in cui si trovano esibendo foglio di licenza o documento 
analogo.

● Autenticare nuova scheda - Per questo elettore non era stata autenticata la scheda quindi va 
ricostituita la dotazione iniziale.



VOTO ASSISTITO (CIECHI, AMPUTATI MANI, PARALIZZATI NELLE MANI O ALTRO 
IMPEDIMENTO ANALOGO) 
Gli elettori che siano fisicamente impediti nell'espressione autonoma di voto, possono essere accompagnati all’interno della 
cabina. Sono da considerare fisicamente impediti a esercitare materialmente e autonomamente il diritto di voto:

● i ciechi
● gli amputati della mani
● gli affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità che impedisce loro la possibilità di votare autonomamente

Per votare con un accompagnatore deve ricorrere una delle seguenti condizioni:

- Impedimento evidente 

- tessera elettorale con Timbro AVD (diritto voto assistito)

 -in possesso di Libretto INPS di pensione di invalidità civile (ciechi) con codifica 10, 11, 15, 18, 19 06, 07

 -in possesso di certificazione ASL attestante che impedimento è tale da dare diritto al voto assistito 

Accompagnatore deve essere stato scelto liberamente dall’elettore (il Presidente verifica). Può svolgere tale ruolo solo una volta 
per elezione.

Sulla tessera di chi Accompagna si riporta nello spazio dedicato al timbro sezionale la dizione «Accompagnatore di …..data e sigla 
del Presidente) 



**NOVITA’** VOTO ASSISTITO  - AMMISSIONE AL VOTO PER GLI ELETTORI IN 
POSSESSO DI EU DISABILITY CARD
In coerenza con i principi costituzionali del diritto di voto e al fine di rimuovere gli ostacoli che limitano l'effettiva partecipazione, il Ministero dell’ Interno con 
circolare 32 del 2026 ha richiamato l'attenzione sul possibile utilizzo della Carta Europea della Disabilità - documento che ha come obiettivo il riconoscimento della 
condizione di disabile.

E’ un documento, rilasciato dall’ INPS,  che dimostra la disabilità senza la necessità di esibire altra certificazione medica.

In particolare viene emessa per una fattispecie specifica di persone con disabilità, con una dicitura esplicita che indica il bisogno di accompagnatore: una lettera “A” 
in alto a destra.

Viene rilasciata ai maggiorenni non autosufficienti titolari di indennità di accompagnamento con invalidità totale per cecità o altra causa. La presenza della lettera “A”,  
da diritto all’ accompagnatore.

Nel verbale, l’ annotazione potrà tradursi nella dicitura “Voto assistito con EU Disability card - “A”



ELETTORE CHE INDUGIA ARTIFICIOSAMENTE O CHE NON RICONSEGNA SCHEDA

Se l’elettore indugia nella cabina, spetta al presidente valutare se l’elettore impiega 
intenzionalmente più tempo del necessario per esprimere il voto . 

Il presidente invita l'elettore a restituire la scheda e viene annullata. 

L’elettore che ha indugiato nel voto non verrà votato riammesso a votare se non dopo che 
hanno tutti gli a elettori presenti.

Nella lista della sezione, accanto al nome dell’elettore, viene apposta annotazione “l’elettore è 
riammesso a votare solo dopo che hanno votato gli elettori presenti”

● Autenticare nuova scheda - Per questo elettore non era stata autenticata la 
scheda quindi va ricostituita la dotazione iniziale.



ELETTORE CHE CONSEGNA SCHEDA SENZA BOLLO O FIRMA DELLO SCRUTATORE
Se la scheda viene restituita dall'elettore, senza il timbro della sezione o senza 
la firma dello scrutatore, la scheda non deve essere inserita nell'urna:

La scheda deve essere annullata mediante sigla del presidente e di almeno due 
scrutatori e allegata al verbale indicando il nome dell'elettore.

Si prende nota nel verbale del nominativo, e spetta al presidente valutare se 
ricorrono gli estremi per considerare falsa la scheda e denunciare all'Autorità 
giudiziaria.

 Elettore non può più votare nonostante sia computato come votante.

 



SCHEDA DETERIORATA

Se l’elettore si accorge che la scheda che gli è stata consegnata dal Presidente 
è deteriorata, o lui stesso, per negligenza, deteriora la scheda può chiedere 
che venga sostituita dopo aver restituito quella deteriorata.

● L’elettore ha diritto che gli venga sostituita la scheda ogni volta che la 
trova deteriorata.

● Se è lui stesso a deteriorare la scheda gli può essere sostituita una sola 
volta



ELETTORE CHE NON VOTA NELLA CABINA

Se l’elettore non vota nella cabina, le schede consegnategli devono essere 
annullate, con l’apposizione, sia nella parte interna sia nella parte esterna, 
dell’indicazione “scheda annullata”

L’elettore che non ha votato nella cabina non è più ammesso al voto e del 
suo nominativo il presidente prende nota nel verbale del seggio. 

L’elettore dovrà essere computato come votante. 



RIFIUTO DI RITIRARE LA SCHEDE

Si possono verificare due casi:

● L’elettore rifiuta di ritirare la schede: non può essere considerato come votante e non 
deve quindi essere conteggiato tra i votanti della sezione.

Qualora il seggio abbia già “registrato” l’elettore nella lista sezionale e/o nel registro per l’annotazione del numero di tessera, occorre provvedere, 
nei relativi riquadri e colonne di tali documenti, a una ulteriore annotazione (ad es., con la dicitura: “NON VOTANTE”)

● L’elettore, dopo avere ritirato la scheda, senza neppure entrare in cabina, la restituisce al 
presidente senza alcuna espressione di voto. In tal caso, si configura una ipotesi di 
annullamento della scheda:  è conteggiato come votante, ma la scheda è annullata

  



LISTA SEZIONALE REGISTRO TESSERE SCHEDE TESSERA 
ELETTORALE

DETERMINAZIONE 
NUMERO VOTANTI

ELETTORE CHE NON 
RITIRA LA SCHEDA 
(non la prende in 
mano)

-Se già registrato si 
annota “NON 
VOTANTE”  

-Se non registrato non 
annotare nulla

-Se già registrato si 
annota “NON HA 
VOTATO” accanto al 
numero di iscrizione 
della lista sezionale. 

-Se non ancora riportato 
non annotare nulla

NON CONSEGNATA. le 
schede saranno 
consegnate all’ elettore 
successivo

NON SI APPONE 
TIMBRO NON VOTANTE

ELETTORE 
RESTITUISCE LA 
SCHEDA SENZA 
ENTRARE IN CABINA 
(la prende in mano)

Registrazione normale Registrazione normale

SCHEDE ANNULLATE 
su entrambe le facciate 
si appone la dicitura 
“SCHEDA 
ANNULLATA” e la firma 
del presidente e 2 
scrutatori.

SI APPONE TIMBRO VOTANTE



SCRUTINIO
(dalle ore 15.00 di lunedì)



PRIMA DELLO SCRUTINIO: CONTROLLO SCHEDE AUTENTICATE NON UTILIZZATE

Il seggio deve controllare il numero di schede di voto autenticate non utilizzate:

DEVE CORRISPONDERE AL NUMERO DI ELETTORI ISCRITTI NELLA LISTA CHE NON HANNO VOTATO

SCHEDE AUTENTICATE - SCHEDE AUTENTICATE NON UTILIZZATE = TOTALE VOTANTI

Tale numero dovrà essere confermato dal conteggio dei registri tessere e dal conteggio delle 
registrazioni effettuate dagli scrutatori nelle liste.

Si raccomanda di effettuare un controllo periodico delle corrispondenze in questione anche durante 
il corso delle votazioni.



OPERAZIONI DI ACCERTAMENTO PRIMA DELLO SCRUTINIO

A tale scopo, prendendone nota nel par. 17 del verbale, accerta il numero  
degli aventi diritto al voto che hanno VOTATO:

1)Elettori della Sezione VOTANTI

2)Elettori non della Sezione votanti

- sentenza o attestazione del Sindaco
- elettori non deambulanti
- militari\naviganti
- voto domiciliare
- ricoverati in luoghi di cura

Il presidente verifica che tale numero corrisponda a 
quello desumibile dalle annotazioni fatte nei 
registri





PRINCIPIO SALVAGUARDIA VOTO

La validità dei voti contenuti nella scheda deve essere ammessa tutte le volte in cui si può desumere la 
volontà effettiva dell’elettore (c.d. univocità del voto), salvo i casi di schede non conformi a legge o non 
recanti la firma di uno scrutatore o il bollo della sezione o di schede che presentano scritture o segni tali da far 
ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto (c.d. riconoscibilità 
del voto). (Cfr. artt. 69 e 70 T.U. n. 361/1957) 

La finalità è di garantire il rispetto della volontà di tutti gli elettori, anche di quelli che non sono in grado di 
apprendere e di osservare in pieno le disposizioni normative sulla espressione del voto.

Pertanto, non devono invalidare il voto: 

• mere anomalie del tratto; 

• i segni superflui o eccedenti o comunque giustificabili come un’espressione rafforzativa del voto; 

• l’imprecisa collocazione dell’espressione di voto rispetto agli spazi a ciò riservati, tranne che non risulti con 
chiara evidenza che la scorretta compilazione sia preordinata al riconoscimento dell’autore



ESEMPI DI ESPRESSIONE CHE NON INVALIDANO IL VOTO:

1) il segno di voto costituito da un semplice tratto

   2)  segni vari e discontinui, ovvero segni palesemente fortuiti

   3) il voto espresso in sostituzione di uno precedentemente cancellato per errore, purchè sia univoca la volontà 
dell’ elettore



5)  due segni grafici, di cui uno più deciso, pur essendo inusuali non sono sufficienti a rivelare che siano stati 
apposti per consentire il riconoscimento

6) non è nulla la scheda che rechi, oltre a un chiaro segno di voto su una lista, un breve segno per il 
contrassegno di altra lista

4)  un doppio segno di croce

ESEMPI DI ESPRESSIONE CHE NON INVALIDANO IL VOTO:



SCHEDE NULLE

Nel corso dello scrutinio, possono verificarsi i seguenti casi di nullità della scheda: 

● quando la scheda – tanto nell’ipotesi che sia stata votata in maniera da non lasciare dubbi circa 
l’intenzione dell’elettore di preferire una determinata risposta, quanto nell’ipotesi che non contenga 
alcuna espressione di voto – presenta però scritture o segni tali da far ritenere in modo 
inoppugnabile che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto;

● quando la scheda – tanto nell’ipotesi che sia stata votata in maniera da non lasciare dubbi circa 
l’intenzione dell’elettore di preferire una determinata risposta, quanto nell’ipotesi che non contenga 
alcuna espressione di voto – non è però conforme al modello previsto dalla legge, oppure non 
porta il bollo della sezione o la firma dello scrutatore; 

● quando la volontà dell’elettore si è manifestata in modo non univoco e non c’è possibilità di 
identificare la risposta prescelta.



SCHEDE BIANCHE
Quando una scheda non contiene alcuna espressione di voto né segni o tracce di scrittura (c.d. scheda bianca), il presidente deve 
subito apporre il bollo della sezione “sul retro” della scheda stessa. 

Per fugare ogni incertezza sulla collocazione di tale bollo – in quanto la legge, di norma, definisce i due lati della scheda di voto come “parte 
interna “ o “parte esterna” e per dare maggiore visibilità al segno attestante che la scheda è “bianca”, si suggerisce di apporre il bollo della 
sezione sia sulla parte esterna della scheda (in aggiunta al bollo con il quale la scheda è stata autenticata), sia sulla parte interna, in uno 
spazio non utilizzato per la stampa del quesito referendario e delle possibili risposte (SI o NO).

Le schede bianche devono essere altresì “vidimate”, cioè firmate o siglate, dal presidente e da almeno due scrutatori. Si suggerisce che 
anche tali firme o sigle vengano apposte sia sulla parte esterna sia sulla parte interna della scheda. 



BUON LAVORO


